
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che

è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei

suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in

Spirito Santo». Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nàzaret di

Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E subito, uscendo

dall’acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui

come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio,

l’amato: in te ho posto il mio compiacimento». (Mc 1,7-11)

La parola e la condotta di vita del Battista non lasciano di certo indifferenti quanti gli si accostano e la sua

fama deve essere stata davvero grande. Gesù stesso  apprezza e stima l’opera del cugino Giovanni. Gesù, che ha impa-

rato negli anni di Nazareth ad ascoltare e conoscere Dio, si reca volentieri sulle rive del Giordano per ascoltare la

parola del Battista.

Davanti all’invito di Giovanni ad accogliere l’avvento del Regno di Dio con serietà, attraverso la pratica

dell’immersione, Gesù non perde tempo ad entrare nelle acque del Giordano per manifestare al Padre il suo deside-

rio di vivere fino in fondo la sua volontà e condividere tutto con gli uomini e le donne, tranne il peccato.. Nasce spon-

taneo dal cuore di Gesù l’anelito a condividere la fragilità della condizione umana. Sa che gli uomini e le donne sono

figli amati da quel Padre del Quale essi non sanno molto. La volontà di obbedire a Dio e l’amore che egli avverte per

i suoi fratelli lo spingono ad accostarsi al Battista e a chiedergli di essere battezzato.

La risposta di Dio non si fa attendere. Dio, con parole che devono aver rallegrato Gesù Lo proclama “Figlio
molto amato” nel Quale Egli si riconosce.  Gesù è cresciuto nella consapevolezza della sua identità e ora si sente

chiamare “Figlio molto amato, nel Quale il Padre si riconosce”. 

Io credo che tutti abbiamo bisogno di sapere che mai siamo orfani spiritualmente, ma figli molto amati da

un Padre che ha cura di noi.

L’immagine dei cieli che “si aprono” è molto nota alla tradizione biblica e ha ispirato molti artisti. Ogni

volta che i cieli si aprono, tra cielo e terra non vi è più alcuna separazione e Dio volgendosi verso la terra opera la

salvezza, mediante la  sua Parola.

Nell’odierno Vangelo di Marco, la Parola di Dio è per il consacrato del Signore, investito dallo Spirito Santo.

Gesù è il Cristo, il Messia, l’Unto del Signore che viene nel Suo nome per offrire agli uomini quella salvezza della

quale essi hanno estremamente bisogno.

Dio non si è dimenticato di noi, ci ha donato il suo unico Figlio!

Questa è una certezza che deve sostenere il nostro cammino di credenti. dG
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Tu sei il Figlio mio, l’amato: 
in te ho posto il mio compiacimento



Una decina di giorni fa, ho

incontrato  Antonio Martin,

grande amico, per me non

“vecchio” ma “antico”; mi ha

parlato del presepio vivente

della parrocchia di Annone

Veneto, che lui stesso aveva

presentato nel numero natali-

zio del settimanale diocesano

“Il Popolo”; soprattutto ha

insistito ripetutamente perché

cercassi di andarlo a vedere,

procurandomi persino il tra-

sporto con la “Croce Bianca”

di Annone.

Accettai, un po’ preoccupato pensando

di dover stare molto tempo in piedi (sono in

difficoltà di ambulazione), ed ho partecipato

alla rappresentazione del giorno dopo

Natale assieme al parroco emerito di

Annone Veneto mons. Armando Filippi (mio

compagno di sacerdozio e di degenza in ca-

sa del Clero a San Vito al T.); so che per una

decina d’anni ha condiviso e sostenuto l’ini-

ziativa.

Arrivato all’ingresso c’era già una fila

lunghissima di visitatori che si accingeva ad

entrare nel percorso da fare, usufruendo con

don Armando della corsia preferenziale

per… i vecchietti zoppicanti o in carrozzina.

Sono rimasto colpito dall’accuratezza orga-

nizzativa e soprattutto dalla ricchezza sceno-

grafica del “Presepio Vivente”. Ma qui

voglio limitarmi a riferire due mie piccole ri-

flessioni: la prima, nel vivere il cammino di

questa “esperienza”; la seconda, quando

sono rientrato a casa.

La concretezza del “racconto”, presenta-

to con persone, animali, ambienti reali, veri,

vivi, anche se storicamente e socialmente

fedeli ai tempi di Cristo nei vestiti, nei

mestieri, negli ambienti; in particolare la

famigliola di Nazareth nella povertà della

grotta di Betlemme. Ritengo sia un sugge-

rimento prezioso per attualizzare l’annuncio

evangelico e farlo sentire come importante

per la nostra vita quotidiana. Le rare volte in

cui vado ancora a celebrare fuori dalla casa

del clero, prima di leggere qualche pagina

del vangelo raccomando di non contemplare

la scena come  un quadro appeso al muro in

una galleria, ma come una situazione di vita

nella quale collocarsi, sentirsi attivamente

inseriti e responsabili. Ritengo che questo sia

il metodo dell’attuale evangelizzazione, spe-

cie per i giovani: vivere e far vivere espe-

rienze forti. Questo mi sembra sia anche l’e-

sempio essenziale di papa Francesco: la testi-

monianza della vita, che ˗ se serve ˗ può

essere  chiarificata e completata anche dagli

insegnamenti verbali, catechistici, sistemati-

ci. Mi ha colpito il fatto che nessuno dei pro-

tagonisti (neanche gli asini e le pecore!)

abbiano fatto sentire la loro voce.

La seconda mia riflessione: quanto sarà

preziosa per la comunità parrocchiale l’espe-

rienza di oltre duecento persone, impegnate

per qualche mese nella preparazione del

Presepio Vivente! La paziente fraternità

della collaborazione, la tensione di coerenza

Il “Presepio vivente” di Annone Veneto

(segue a pag. 3) 
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•�h.�08.00��S.�Messa�

•�h.�09.00��S.�Messa�a�Giai��

•�h.�10.30 S.�Messa�in�NSV

• h. 17.00- 19.00 Presepio Vivente

in questa settimana riprende il catechismo per tutti i gruppi

luneDì 08 
•�h.�18.00��S.�Messa�a�Belvedere�

marteDì 09 
•�h.�20.30��Incontro�del�Vangelo�con�dG�in�canonica

VenerDì 12
•�h.�09.00 S.�Messa�in�cripta

saBato 13 
•�h.�19.00��S.�Messa�prefestiva

Domenica 14 - 2^ Del t.o.
•�h.�08.00��S.�Messa�

•�h.�09.00��S.�Messa�a�Giai��

•�h.�10.30 S.�Messa�in�NSV

• h. 17.00- 19.00 Presepio Vivente

Confessioni sabato 13
* h. 15 d. Giuseppe - h. 17 d. Giovanni

UffiCio parroCChiale

* Aperto i giorni feriali - h. 09.00 - 12.00

segreteria sCUola Materna

* Aperta lunedì 08  e giovedì 11 - h. 16-19. 

Le iscrizioni per il prossimo anno aprono lunedì

15 gennaio alle h. 16.30 per tutti i bambini nati

nel 2015

Caritas - distribUzione vestiario

* Sabato 13 Gennaio  h. 10-11 (g. A)

grUppo Marta

* Giovedì 11 gennaio h.09.00 (gr.2, Jenny)

Ministri di CoMUnione

* Sabato 13 Gennaio 

h. 19.00:  Graziano

* Domenica 14 Gennaio 2018

h. 08.00: Sr. Agnese

h. 10.30:  Sr. Dantilla - Manuela - Fabrizia

servizio lettori

* Sabato 13 Gennaio 2018

h. 19.00: Michela Martin - Sr. Dantilla

* Domenica 14 Gennaio 2018

h. 08.00: Silvio Maestri - Graziano Stival

h. 10.30:  Manuela Miotto - Daniela Passon

Matteo Maronese

CALENDARIO PARROCCHIALE

dal 07 al 14 gennaio 2018

- 3 -insieme 

tra la scena rappresentata e la propria vita

quotidiana, con al centro Gesù, Maria e

Giuseppe, la solidarietà e la condivisione tra

e con i poveri, la consapevolezza di essere gli

storici continuatori del Vangelo, i “reincarna-

tori” dell’evento di salvezza operato da

Cristo… Una comunità parrocchiale, con

questo lievito di fermento nella pasta sociale

di Annone Veneto, penso sia un prezioso

modo di vivere la missionarietà cristiana per

la diffusione del Regno oggi, anche da noi.

Pur rispettando la “privacy”, sarei curioso di

farmi raccontare dalla famigliola della

capanna come i genitori del bambinello si

sono preparati e come vivono il ruolo loro

assegnato nel presepio vivente. Quale inse-

gnamento per le famiglie di oggi!

Mi sembra che questa grossa esperienza

autenticamente cristiana realizzi quanto l’e-

vangelista Giovanni afferma: “Dio ha tanto

amato il mondo da dare il suo Figlio unige-

nito… Dio non ha mandato il Figlio nel

mondo per condannare il mondo, ma perché

il mondo sia salvato per mezzo di Lui” (Gv

3,16-17). Il Natale ci dà preziosi suggerimen-

ti a tale scopo.

don G.L.

(continua da pag. 2) Il “Presepio vivente” di Annone Veneto



LUNEDÌ 08 a Belvedere
h. 18 - D.o Bot Luciano dalla cugina

MARTEDÌ 09 - h. 18 - in cripta
D.a Campagna Jolanda - D.i Furlan Regina,

Zanon Elda e Caminotto Marisa - D.i Ellero

Gina: anniv. e Odorico Gesuè

MERCOLEDÌ 10 - h. 18 - in cripta 
D.o Segatto Lodovico

GIOVEDÌ 11 - h. 18 - in cripta
D.i Carnelos Franco, Amelia, Fortunato: 

anniv. e Clara

VENERDI’ 12 - h. 09 - in cripta
D.o Portello Ramiro: anniv. - D.o Franchi 

Armando: anniv.

SABATO 13 - h. 19 
D.o Ravenna Nevino nel compleanno - D.o

Martin Giovanni: trigesimo e Virginia - D.o

Bruno Pantarotto: anniv. - D.i Bragagnolo

Martino, Muzzin Angelo e Geltrude 

DOMENICA 07 - 2^ del T.O.
h. 08 

D.a Vanna Dianin - D.i Trevisan Nica e Fran-

cesco

h. 09 (a Giai)
D.o Savian Umberto nel compleanno

h. 10.30 
D.i Marone Maria e Giuseppe - D.i Savian e

Battistella - D.a Carotti Susanna - D.a Zadro

Amelia - D.i Verona Giuseppe, genitori e Luca

- D.i Lucon Mario, Angela e Sergio

LLee  SS..  MMeessssee  ddeell llaa  11^̂  sseetttt iimmaannaa  ddeell  TT..OO..
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G E N E R O S I T A ’

Sono rientrate altre 146 buste per un totale di 470 su 990 e un utile di  e 2.365

per un totale di € 8.258,60 Grazie a tutti anche a nome del Consiglio per gli Affari Economici

dG

RICORDIAMO I  NOSTRI MORTI

Mercoledì 3 gennaio u.s. è deceduto in Kenya GIOVANNI MAINA di 42 anni, fratello di Si-

ster Veronica. A seguito di incidente, è rimasto in coma per tre settimane e infine il Signore

lo ha chiamato a sé. Giovanni era padre di 5 figli, catechista e responsabile delle famiglie

giovani della sua parrocchia di Sipili. Sister è partita subito per il Kenya per unirsi alla fami-

glia e portare conforto alla mamma e al papà.

Sister ci chiede di pregare per il fratello Giovanni e ricordare la sua famiglia: Le siamo vici-

ni  e partecipiamo al suo dolore avendo nel cuore la certa speranza che la vita non è tolta,

ma solo trasformata. 

Domenica 7 gennaio alle ore 10.30 Giovanni verrà ricordato in particolare nella S. Messa,

presenti un gruppo di Suore africane.

• Durante la permanenza in Kenya, sostituisce Sister, suor Beatrice, proveniente pure lei,

dal Kenya.

Lunedì 15 gennaio alle ore 20.30 si terrà presso la scuola dell’Infanzia “Madonna

di Fatima” un incontro formativo per genitori dal tema "Una fetta di salute: un'a-

limentazione corretta per noi e i nostri figli" in collaborazione con la Croce

Bianca e il Comune di Annone Veneto.

Scuola dell’Infanzia


